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IlMattino

PatriziaVespa,
pregiudicatadi54
anni, residenteal
borgoS. Luciama
originariadelquartiere
Sanità,eraricercata
perchédestinatariadi
dueordinanzedi
misuracautelare
emesseaLecceea
Tarantoper i reatidi
associazioneper
delinquerefinalizzata
al trafficodisostanza
stupefacentee
spacciodisostanza
stupefacente.A
rintracciare ladonna,
chesinascondeva in
SalitaRitiroPurità
Foria,hannopensato i
poliziottidella7^
sezione“Narcotici”
dellaSquadraMobile,
incollaborazionecon
gliagentidel
Commissariatodi
PoliziaS.CarloArena.
Denunciateper
favoreggiamentola
proprietaria
dell’appartamentoed
unaamica.

CarmelaMaietta

Sonotantiquelli cheogniseravanno
per strade e piazze della città per
«comprare sesso, ascoltoecomplici-
tà». Un universo ignorato, secondo
un’indaginedellaCooperativaDeda-
lus, che cerca e acquista corpi e rela-
zioni messi in vendita come modo
«emancipato»ocomeambitodisfrut-
tamento e profitto per terzi. Chi so-
no?Colti e ignoranti, raffinati e grez-
zi, ricchi e poveri, italiani e stranieri,
single o sposati, padri e figli. E per il
70per centomariti e fidanzati. ANa-
poli le persone che si prostituiscono
ognigiornosonocirca500,
ognuna mediamente ha
4/5 rapporti a sera, per un
totale di 2500 prestazioni
di vario genere. La mag-
gior parte si prostituisce
per strada ed è composta
da migranti o vittime di
tratta, ma non manca chi
deve fare fronte a una gra-
ve emergenza economica.
Gli spazi di contrattazio-
ne? Quasi nulli per la pro-
stituzionedistrada,adiffe-
renzadellesexworkerspiù
emancipateesindacalizza-
te che riescono anche a ri-
baltare il rapporto con il
cliente.
Laricerca,propostadai

QuaderniDedalus,edizio-
ni Intra Moenia, a cura di
Andrea Morniroli e Luca
Oliviero,erealizzataconla
collaborazione degli ope-
ratori dell’unità mobile di
strada della «Gatta», viene presenta-
tadomanialle17pressolalibreriaFel-
trinelliExpressdellaStazioneCentra-
le,sulfiloconduttore«narrarel’invisi-
bile». Due i volumi portati all’atten-
zione:«Iclientidelsesso:imaschiela
prostituzione»e«PiazzaGaribaldi:di-
ritti e rovescidi vitecomplicate», con
Stefano Vecchio, Domenico Ciruzzi,
Rosa Franco e l’assessore comunale
Annamaria Palmieri. E non a caso ci
sifocalizzasupiazzaGaribaldi,consi-
derata area di maggiore allarme so-
ciale.
Le interviste in strada sono state

fatte a 100 persone, donne, uomini,
transessuali e transgender. Il cliente
tipo?Nonesiste.Èilmaschio,qualsia-
simaschiosessualmenteattivo.Ilses-
soinacquisto,sifarilevare,èunapra-
tica trasversaleai gruppi sociali e alle
classi di età, così come lemotivazio-
ni, le scelte e i bisogni di chi compra
sesso non possono essere contenuti
in rigide categorie. Ma la gran parte

dei clienti ha dai 30 ai 50 anni. I luo-
ghidellacontrattazione:piazzaGari-
baldi,viaMarina,Gianturco,zonain-
dustriale, areadiFuorigrotta eAgna-
no.Leprestazionivengonoconsuma-
te spesso per strada, in auto o in luo-
ghi appartati; ma ci sono anche altri
circuiti come i locali notturni, saune,
centrimessaggi,appartamentienuo-
vi canali di comunicazione come il
web.Lasceltadel luogo,sisottolinea,
dipende anche dalla disponibilità
economicadelcliente.Quelli in stra-
daoinautosonorapporti«sbrigativi,
rapidi, essenziali». Per quelli che av-
vengonoinalbergooinappartamen-
ti il cliente ha altre esigenze e vuole
unamaggiore intimità.
Sistadiffondendoilsessodigrup-

potraamicipermettersipercosìdire
alla prova o per celebrare particolari
eventi.Così comeèsemprepiùchie-

sto un sesso non protetto
conladisponibilitàapaga-
reunatariffapiùconsisten-
te.Sonoper lopiùrapporti
occasionali.Eledonnegio-
vani sono quelle più ricer-
cate.Donnecheprovengo-
no in gran parte dai paesi
dell’EsteuropeoodallaNi-
geria: ladonnabiancaper-
ché appartiene alla “razza
familiare”, quella nigeria-
naperilsuocoloreesotico.
Esenonc’èuncliente tipo
ètuttaviapossibiletraccia-
reunatipologia:ecco,dun-
que,alprimopostoilclien-
te romantico e affettuoso,
seguitodaltimidoeinsicu-
roepoidaquello trasgres-
sivoeviolento.Laprostitu-
zione maschile, transes-
sualeetransgender,sifari-
levare, rappresentano de-
gli specifici settori dell’of-
fertadisessoapagamento,

inunoscenariopiùcomplessoeme-
no tradizionale che ha spesso come
costante una vita eterosessuale del
cliente.
Enaturalmentecisidomandaco-

memai la domanda di sesso a paga-
mentononsiadiminuitanonostante
la liberalizzazione dei costumi ses-
suali. Molte ricerche, si sottolinea,
portanoalbisognomaschilediun’al-
tra idea di femminilità sottomessa,
adunareazioneallacrescenteeman-
cipazione femminile che rivendica
sempre più reciprocità. Ma si pensa
anche alla prostituzione come a una
sessualitàdiservizio,comeaunfeno-
meno“naturaleeinevitabile”equin-
di, come un “male necessario”. Ma
anchelavogliadicambiare,diprova-
renuoveesperienze, l’insoddisfazio-
ne di coppia, la noia della routine. E
ancora,unasemplice formadidiver-
timentoedi trasgressioneperpassa-
re il tempolibero.
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L’arresto

In manette
ricercata
per spaccio

La manifestazione Presentato il calendario delle iniziative per la Giornata del 25

Violenza sulle donne, omaggio a Franca Rame
Comune e associazioni insieme:
mostre, performance teatrali
e un confronto alMaschio Angioino

I cambiamenti

Gli operatori
del sociale:
la riqualificazione
della stazione
sposterà
il fenomeno
in altre aree

PiazzaGaribaldi il capolinea
di degrado e disperazione
per chi nonha alternative

Si diffonde l’abitudine
ad esperienze di gruppo
Resiste l’automobile-alcova

Sembrano brutti, sporchi e cattivi.
Sembrano o sono? Nel dubbio li
mandiamo via? Sono quelli che non
seguonoleregolecodificate,checer-
canodi sopravvivere negli spazi a ri-
dossodelleGrandiStazioni.ANapo-
li, inpiazzaGaribaldi, «zonaoff limi-
ts dove domina la provvisorietà del
paesaggio e dell’esistenza». E dove
«ècomese lepersonenonci fossero:
nonsonoriconosciute»,eppureciso-
no con lamaterialità del loro corpo,
«arrivatedallatratta,dallaviatortuo-
sa dell’emigrazione clandestina».
Personecherestanoaimargini.Don-
nechesiprostituiscono.ComeNadi-
na. Il librodal titolo «PiazzaGaribal-
di,dirittierovescidivitecomplicate»
illustratodalle fotodi Sergio Siano, è
undrammatico spaccato su un’area
dove il conflitto sociale è dietro l’an-
golo.Edovenell’immaginariocollet-
tivo «e nelle azioni della politica il
problemanonèlapovertàmaipove-
ri». E questo, si stigmatizza, sembra
caratterizzareilprocessodirecupero
dellapiazza, spingendolialmargine,

schiacciatinellosfondodiunmerca-
toselettivochenonperdona.
Èquicheanchelebadanticheper-

dono il lavoro possono passare alla
prostituzione. ComeNadina. Ucrai-
na di 41 anni, che arriva in Italia
quandoneha28econunfigliopicco-
lodasosteneredalontano.Esperien-
zacomebadanteaUdineepoiaNa-
poli, dopo aver perso il lavoro. Puli-
zienelle casea 5euro all’ora.Poi co-
nosceunaconnazionalechesiprosti-
tuisce. E lei si dice: «Io non rovino le
famiglie, l’uomo che viene da me
non lascia la moglie, è solo uno sfo-
go». Riesce a liberarsi, con l’aiuto di
unclientenapoletano,diunalbane-
se che voleva il 50 per cento; subisce
qualche violenza. «Riesco mandare
tuttoamiofiglio,dovevadoatrovare

un altro lavoro? Non lo trovo e non
nevaleneanchelapena».
Martin,ventiduennerumenoche

in Romania lavorava la terra 10-12
ore al giorno per 250 euro al mese:
«La vita non è buona lì, fa schifoA. A
Napoliprimalavoracomeambulan-
te con il fratello; poi comemuratore
mettendomattonelle e sottopagato.
Cominciaaprostituirsi inuncinema
pornonellazonadipiazzaGaribaldi.
«Oraèda2anniche faccioquesto la-
voro,manontutti i giorni, guadagno
dagli 80ai130euroal giorno,hoaiu-
tatomiofratello,glihodato2milaeu-
ro;aiuto lamiafamiglia».
Eci si chiede:cosadevediventare

piazza Garibaldi, interessata da un
profondoprocessourbanisticochefi-
nirà per ridefinirne caratteristiche e
funzioni? In tutta l’area intorno alla
stazione ferroviaria, si fa rilevare, si
concentrano fenomeni sociali che
destano preoccupazione e allarme,
insicurezzaepercezionedidegrado.
E questo processo di «rigenerazio-
ne» che impatto avrà sui più deboli?
Si verificherà un spostamento forza-
toverso leperiferie?Nonpuòsfuggi-
re,si sottolinea,chepossaaggravarsi
il rischio di maggiori condizioni di
isolamentoedimarginalità senonsi
prendono provvedimenti adeguati.
Salterebbe anche quella rete di au-
to-aiuto rappresentata per la mag-
gior parte dalle «famiglie di strada»,
composte da persone che vivono lo
stesso disagio e che, pur nella
precarietà, sanno esprimere forme
disolidarietà.

ca.ma.
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Le storie

Nel 70%
sposati
o fidanzati
conducono
vite «normali»
Hanno fra i 30
e i 50 anni

La ricerca Prostituzione, l’identikit dei clienti napoletani

Sessoa pagamento
lanuova frontiera
è il party con l’escort

Loscenario

GiulianaCovella

Quel giorno in tutto il mondo le
donne si terranno simbolicamente
permanoperdire stopal femmini-
cidio, ma anche agli abusi, ai mal-
trattamentieaisoprusichesubisco-
noquotidianamente.Con lo stesso
spirito anche Napoli celebrerà la
Giornatamondialecontrolaviolen-
za sulle donne, giovedì 25 novem-
bre. Dibattiti, convegni, incontri
pubblici, mostre, spettacoli saran-
no organizzati per tutta la giornata
in diversi contesti istituzionali e
non. Si comincia al mattino con

una giornata di studio alla Sala dei
Baroni del Maschio Angioino, co-
meannunciato ieridaSimonaMo-
lisso, consigliera alle Pari opportu-
nitàdelComune,eElenaCoccia,vi-
ce presidente del Consiglio comu-
nale,duedelleseiesponentifemmi-
nili che siedono nell’assise di via
Verdi insieme ad altri 48 colleghi
maschi.«Perlaprimavolta–sottoli-
neaMolisso – ci sarà un confronto
aperto del Comune con le donne
della città. Nel senso che la nostra
amministrazione parte da sé per
mettere a sistema le buone prassi
dell’antiviolenza. A Napoli esiste
uncentroantiviolenza,dacuisiirra-
dianotreimportantipresidisuterri-
toridiversigrazieal lavorodi treas-
sociazioni, a Ponticelli con Le Kas-
sandre, a Scampia con Dream Te-

ameaPianuraconMaddalena».
«Ma–fasapereCoccia–neapri-

remoaltriintuttelediecimunicipa-
litàeaquesticentrisarannoaffidati
corsi di educazione ai sentimenti
cheavrannocomedestinatariprin-
cipalmente gli uomini». Allarman-
ti,secondoCoccia,idatisul femmi-
nicidio in Campania: «Circa venti
sono le donneammazzate dall’ini-
zio dell’anno. Siamo la regione col
maggior numero di vittimedi fem-
minicidio». Le fa eco Roberta Gae-
ta, assessore comunale alle Politi-
chesociali: «Il 25novembrevoglia-
mo ricordare non solo le donne,
ma anche le bambine, spesso vitti-
me di questa violenza. Abbiamo
chiestounapartecipazionefemmi-
nilemassiccia, poiché la violenza è
circondata da indifferenza, da

omertà e da condanna». Evento
cloudelComunesaràquelloserale
al Teatro San Carlo, dove la regista
LauraAngiullidirigerà leattriciRo-
saria De Cicco, Cristina Donadio,
AlessandraD’Elia,AntonellaStefa-
nucci, RitaMontes, EnzaDeBlasio
in una performance in omaggio a
Franca Rame. Altri appuntamenti
sarannoinConsiglioregionale,do-
ve la consigliera Angela Cortese ha
promosso un incontro con gli stu-
denti. Una riflessione sul femmini-
cidiosi terràancheaPalazzoVene-
zia,dovedalle10alle18.30,ilCollet-
tivo LunAzione ha organizzato
“Canti di donne”, evento con mo-
strafotografica,proiezionedicorto-
metraggi e un reading con l’attrice
ImmaVilla.
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Nadina e le altre, il sogno spezzato
«Solo così mandiamo soldi a casa»

Di notte

Prostitute a
piazza
Garibaldi

NEWFOTOSUD,

SERGIO SIANO

GRUPPO NELCHI

Finanziamenti, Mutui e Cessioni del quinto
in 10 anni a Dipendenti, Pensionati autonomi

e Casalinghe per liquidità a firma singola
fino a Euro 60.000,00
con rientro rid bancario,

bollettini postali o cambiali

NAPOLI Tel  081/0091101
Fax 081/0091103

MILANO  Tel 02/93500136
Fax 02/93541523
Cell. 393/0091821

Richiedi il tuo finanziamento
anche on-line

www.nelchi.altervista.org


